Ricordiamoli commossi e fieri, dignitosi e indignati, i nostri fratelli torturati e massacrati nelle foibe dalle formazioni partigiane comuniste jugoslave.
E ricordiamo con loro tutti gli esuli giuliano-dalmati, le loro vite difficili, il loro esilio e quella struggente nostalgia innamorata che così bene ci ha trasmesso Cristian Pertan, anch’egli scomparso simbolicamente da viandante e finalmente sepolto nella sua  terra italiana su cui ancora batte bandiera straniera.
Ricordiamoli contro tutto e tutti.
Contro coloro che minimizzano, che relativizzano, che dimenticano. 
Ma anche contro coloro che di questo Ricordo han fatto un alibi e un comodo lasciapassare, accontentandosi di una giornata da memoriale di serie B nella quale, peraltro, si commemorano solo dei morti politicamente corretti.
Ricordiamoli sempre, ogni giorno, affratellati ai morti dimenticati e anche a quelli “maledetti”.
Memento Semper. 
Memento Audere Semper.
 
